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I giornali di Ilrtma registrano le TOOÌ 
001*88 in questi giorni, di dim'isSiuiii del 
inìniatrò guardasigilli', Però la Riforma 

'e il Fanfvilla là' smentiscono, an^l 
l e g a n o dell'oli. Orispl chiama quella 
\?ooi assolutamente fantas'tioko. Quan­
tunque aiioha stamane il mmisit'o Ca-
lenda non 8ia0(a|O}TÌ|t#.all'utaoio, vi è 
da augurarsi.qh^ sileno pre9Ì5e le in-
fonilaaiijtii dèlia Hifoririif, poiché, in 
^ueSl.i'ihó'mGuti,,/luaWasi crisi parziale 
'a|umentei;eDbiè, la difjicoltà in jnezzo a 
cui si diliaité il' Miiiist9[''(). 

Al Pjirjaraento la pqsizioue, dal Oa-
leuda iiOp',è t'r» (e piii forti', né valsa 
a rinforzarla'k ilisottjaiofia sulla do­
manda' 'a precèdere' contro 'Giuffrida) 
ma qiìalsiadi magistrato lu suo luogo 
non avrebbe'. uuaiSoiStoimigliot'ai'Il di-
pastero di grafia e giustisiaj fu 'nel 1893 
un'ecatombe di magistrati. Prima il oom-
pianto iJjIula, poi l'uu.> Santa Maria, 
ptii l'on. Arpaé; non sarebbe maraviglia ' 
se itnoha il iCalenda, cbsi & un .ottimo | 
magistrate!, non .potesse far lunga .per-
,ifiane|j;a al.falazzo-di piazza Firenze. 

! , » ' . . 
a « 

0ggi si'ripeteva 'a •Montecitòrio Id 
diceria ohe l'on. Orispl non sia allerto 
da un'accordo pdi'gruppo'flèi deputati 
agrari, ao'iSéttando quiìBi tutte ié deli­
berazioni formulate dal Comitato ese­
cutiva, 'fcioè il ritiro' dej due ' decimi e 
l'aliln8rito"pet tìazi del gi'aittf a 9' iii'e, 
rionoh'è'' l'abljandpnj) 'deli'aàtjianto sul 
prezzo del sàie. 

Con .tale 'iliceiia si Spera di ingros­
sare le fila del nnqvo p'a'rtit'o. invece 
non si aumenta' che la 'confusione ,e si 
apre la 'p'orta'a iln grossolano'equivoco. 

' -L'on. Gl'Ufi aótor i tó stass^ra 1 suoi 
amioi à staéhlii'e' uria;'siibile'fiaba'. Egli 
non dìe'de"ad alautio'lì'pi'etaàto 'di cre­
derlo assenbente alla agit'azió'ne degli 
agrbri, ne mutò opinióne àui provvedi­
menti'finanziari'dhe l'on.' Sonnino pre­
sentò alla Camera in perfetto 'aoco'rdo 
oon Idi; • L'o'ii. ' Criapi duol'si di' simili 
manovre' ohe ' ̂ tèndono a creitre, (liffi-
délizD col ministro del tesòro, è àssicu'ra 
ohe, quali 'ii sian'o le 'correnti della Ca­
mera, egli non abbandonerà il Sonnino 
nella battàglia dbi pi'ovvediinénti finan­
ziari. 1 ' ' '• • ' • ' . 

Queste dichiarazioni recise' dell'on. 
Crispi- sono una risposta' indiretta a 
quei deputati che sorainessamonte 'si 

• fanno banditori d'un riavvioinam'enio 
oon alcuni' gruppi dell'antioil niaggio-
ranza, per distaccare l'on. Cris'pi dal 
Sennino e dagli elementi piii'tetnperàti 
del iMinislel'o. " ' ' ' ' 

» 
' , Oggi Ip Commissione p,ei provvedi­
ment i flnaiiziari esaurì 1^ discussione 

IL 10 
(dalla Qaitetta Fiemoniese) 

Conviqn dire ch^' l ida grai idg siji s t^ to 
ag l i ' -occhi . 'di(U,'Éterftà G.i 'usiim il de 
li'tto stol'iéb di iiom'a è dèllfrtalià, t u t t a 
d a Roma . ì iniBòata 'nel d i r i t t o ' e iiìfor-
ma(Ja-in tin solò pa'qsiero, e 'per la pa­
tr ia l ioàtra he oodse^uircjno t a n t i s^pòli 
d i rovina, di "abieaó'fta, di aarvi tù . 

Il 'delitto oh' io dico fu la propotenza 
t i r ann ica imposta a tu t to il mondo colla 
forza, man tenu ta colla violenza, colla 
orudeU4,ianòhB colla mala f e d e ; la quale 
t i rannia , fatto so'ffrire à i popoli le an ­
gher ie 'spesso infami 'de i proooilsoli disila 
repubbl ica , ol t raggiò la' l iber tà , la di­
gn i t à dal genere umano colla corruzione 
dell ' imparo.- ' - i ,' 

Rovina ta di questo (a ' raos t raòsa mole, 
sot to l ' u r t o del le ' r ipet i i te Irruzioni bar­
ba r i che , e soffocata'-con e s s o ' l à 'civiltà 
greco- la t ina , l ' i tai ia, invasa da due 'capi 
oon orde di sempre nuovi pì'bdato'tì, 
occupa ta corsa e r icorsa , tagl ieggiala , 
assassinata , giacque sin d 'a l le r t i f ran­
tuma ta , senza più unità,' senza essai-e 
di nazione, senza d igni tà di popolo. P e r 
l ungo . t empo l a -mise r i a ' delle sue con­
dizioni polit iche, civili e d e c ò n o m i p h ò 
le tq l sa 'pe r s ino 1*'òosoienza, il deside­
rio ' de l l a n4zionali tà ; t u t t o il Medio Evo 
fumnaiconvulaionei cont inua in se stessa, 
sot to l 'influsso scel lerato di contendent i 
s t r an ie r i , in-cui essa or i rqavài l s.uo'ileii-
Biero, la sua ragiohe, là ' ' sua earàt ' ter i -

geriorala sulle ooonomic, cimoWuiìendo 
in massima che quel le proposte dal Mi­
nis tero sono ìus'ufliciairti. Quando a v r à 
r icevuto le r isposta ai quasiti rivolti al 
Governo, c o n c r e t e r à lo sómme definitive 
delia economìa ohe domanda . La Com­
missione quindj procedet te ad uno scam­
bio di hlee sugli aggravi possibili por 
co lmare il disavanzo, Qualche coinmi>!-
sar io opinorabbo essere oppor tuno di 

c o n t r a p p o r r e un proget to coiicrato a i 
provvediment i doli'on. Sonnino olio si 
resp ingeranno, ma su ciò I p a r e r i sono 
divisi. 

L a Commissiona da 15 membr i è o ra 
r i d o t t a a dieci, perchè, o l t re il Luzzat t i , 
sor teggia to , qua t t ro commissar i sono 
ammala t i . Pa rò si impegnò a t e r m i n a r e 
i suoi lavori noi oorrente mesa, t 'osse 
vero! 

Le idee deli'anarcWco a vv. fiori 
sill'aWatfl ili liitfloitoÉ e sii pflraMia iBiranarcSia ; 

Un redattore .iella Sera ha avuto 
un'iiiteivist.i cnll'anarchiCo tivv. Onri ' 
di Milano, del qua'e fu detto dal Qua- ' 
store di quella città, ch'era un anar­
chico teorico, alieno, par temperatnento, 
dal fare o dal siiggeriro attentati. 

Ed ecco II resoconto di quella inter­
vista. 

/l numero degli anarchici. 
•— Non mi merav ig l io dello i n a i a t -

tezze in cui il s ignor Questore può es ­
sere incorso a r iguardo dal pa r t i to in 
cui milito. Sia dello i ' iee che della t a t -
jtioa del par t i to ana rch ico , tu t t i h a n n o 
un concet to assai sbagl ia to: la poli/iia 
anzi tu t to . Ques ta è in formata da con­
fidenti, i quali non possono essere uo­
mini di oosoienzi in nessun caso, e no­
vantanove volte su cento son del pover i 
diavoli senza co l t u r a o senza facoltà di 
poroaziono, coi das idei io invoca di far.-i 
pagare dippiù faoiindosi « onore » collo 
sbal larna di grosse . 

— E questi e r r o r i d ' apprezzamento 
in oha pili preoisainante consis tono? 

— Vede te : il Questore , fra a l t ro , vi 
disso che g l i . anarch ic i milanesi non 
sono più di '^60 o 300 . Ebbene, io vi 
dico ohe a Milano, senza esageraz ione , 
non sono mono di 6 o 6 mila. L a ra ­
g i o n e . p a r cui t u t to questo r lspal tabi la 
numero non si manifesta, é d i e — mano 
quel l i i qu.ill non hanno necessità d ' o c ­
cu l t a re idee tan to per.seguitate da tu t t i 
i punti d i vista — la g r ande maggio­
ranza - fa il lavoro la tente , ma non pe r 
questo mano incessante e proficuo, d o l a 
propaganda a della preparaz ione , tenendo 
sempre pro,uiii a l la lot ta elementi nuovi, 
iftsb^pettiill 'ed'ìliàfferFa'bili. ' ' 

£e domine, la feccia, ì proseliti. 
— E la donne? 
— 11 Questore disse oha non né ab­

biamo, luvaca sono numerose; non solo 
nelle fabbriche ma perfino nella case 
'borghesi. Abbiamo poi il numero ster­
minato delle simpatie anonimo, nascoste 
sótto un apparente disprezzo di ' noi e 
delle nostre idee, ohe non mancheranno 
alla prima occasione di manifustarsi. Il 
Questore v'ha detto ohe gli anàrchici 

stica oon si confuso agitarsi di guerra 
civile, ohe lo storico rimane ino-rto-dal 
aignilioato dalla sua parti, a si vede 
che non ne avevano esatta cognizione 
esse stesse. Succede la fioritura del Ri­
nascimento; ma questa meravigliosa ri­
surrezione intellettuale non si traduce, 
non si esplica nel campo politico; l ' I ­
talia manda sprazzi di luca artistica, 
scientlfioa, letteraria da Illuminarne 
tutto il mondo,, e manca di carattere e 
di forza; cosi oha si lascia contendere 
con Istrazlo suo fra l'Imperatore ger­
manico e il re di Francia, e alle volte, 
oon sua vergogna, si abbandona essa 
stassa ora all'uno ora all'altro. 

Invano n|ti intoHetti .poncppisjsono per 
lei l''m'palè'fle'lla''i{nità e deffa indjpm-
denza, In-yano poeti a filosofi' la rainpò-

• gnano, la flagellano colle invettive, ten­
tano scuoterla a più nobili pensieri e 
fatti; la maledizione pesa ancora sul-
r Italia; le sue classi alte si addormen­
tano vigliaccamente npll'epicureismo, le 

'. inferiori si corrompono nella miseria. Il 
' concetto nazionale é deriso dalle persone 
[ coUe,_ non é ;0on)preso, è ignorato dalle 
masse; la'guerra civile madìoevale, ohe 

iè tuttavia riìnasta nel sangue, stabilisce 
,una gara di accuse, di sospstti, d'Invi­

die, di dispreizi fra regiono e regione, 
ifra proviudla e provincia, fra,.città e 
ioll.tà, ohe 'opnoofre ad atterrare tutti, 
I inermi iriipólfentl, codardi e schiavi ai 
piedi dallo straniero. 

L'uragano della 'gran le rivoluzione 
•,asorhitanta dalla''Franoia pa.ssa sopra di 

lèi e la sconvolge, V Italia è desta dal 
torbido'sopore dell'Arcadia e del cioi-
sbèlamo, è chiamata risolutamente alla 

son composti della faccia sociale, e v' ha 
citato una cinqnan|l|)a diopndifnflatl re­
canti per furti, frodi, falsi, eoo. Ma egli 
ignora ohe questa feccia è quella che 
s'abbranca sempre ai partiti, estremi 
perchè intuisce come solo da essi possa 
venirla un balsiimo di redenzione. Come 
lo è ora, la faccia fu patriottica contro 
gli au-iìriacaiiti, garibaldina eoniro 1 
sabaudi, poi repubblicana e socialista. 
Sorgendo un partito astremo al di là 
dell' anarchico, seguirebbe quello. Ma 
non è a oonfoiidorsi la cosldetta feccia 
col partito. ' • '• 

La nostra idea, ora, proprio ora, 
mentre si direbbe attraversi un periodo 
di quetlamo — ila fatto e fa prosaliti 
fra gli studenti, gli artisti, a sopratutto 
gli impiegati. Perfino nella magiitr.a-
tura noi contiamo degli affigliati. Quando 
nei nostri giornali — .saquostrati sempre 
— si leggono c a n i ar t icol i , ne.s'^uno sup ­
porrebbe mai da ohe penne escono. Se 
io si Siipesse, la sorpresa pot rebbe es­
se re pari ta lvol ta u quella d' uno scoppio 
(ii bomba. 

TaUica e programma. 
— P a r l a s t e di concet t i sbagliati c i rca 

la t a t t i ca a le idee dal pa r t i to . Qual i 
sono quell i esa t t i I 

— S i dica che noi slamo semplice­
mente dei dis truggitor i a qua lunque co­
sto . No, noi abbiamoli nostro p r o g r a m m a 
par l 'avvenire , ed é bene de t e rmina to . 
Noi s iamo dei socialisti radical i . Vogl iamo 
in llnala la socializzazione dei beni e 
siamo- oontr.iri al collettivismo, il qua le 

— sòaliilendo ohe ognuno abbia a se­
conda del proprio lavoro a non del pro­
prio bisogno — Unirebbe col farci r i ­
t o r n a r e al s is tema a t tua le . Dai sociali­
sti mil i tant i noi non .«iamo s tacca l i che 
per ragioni di metodo e di t empera ­
mento . La dissidenza nel metodo con­
sista in ciò, che noi-cradiaino inut i le e 
dannoso da r l 'assalto ni pubblici po te r i , 
m e n t r e la propaganda fa t ta fra le masse 
è assai più proficua. 1 pubblici poteri 
CI iramobilizzano a s ter i l izzano; la pro­
paganda oi a v i i v a . Sa lai quan t i prose-
tlli CI ha dato nei bui pr imi tempi la 
propaganda, nei prai i , davijpti agli ata-

'vila, ma non ha forza par vivere da 
sé, né ' coscienza de ' suoi bisogni, né 
pensiero da regolare i suoi a t t i : si la­
scia t r a sc ina re dai giacobini, poi depr i ­
mere 'dagli austro-russi , finolié la mano , 
vi t toriosa di Napoleone viene a còncul- ' 
ca r i a a suo modo, e ne rapisce i figli 
pei cimanti guorresolii, in cui a lméno 
il inondo ed essa stossa si accorgono 
ohe ' a l ' an t ico valor non è anco r mor to .» 

A t t e r r a t o Napoleone dalla coalizìon eu­
ropea, e più dal suoi fa t i l i funesti e r ­
ror i , la condiziona d ' I ta l ia , r es t i tu i t a 
( t r a n n e Genova e Venezia) a i Governi 
precedent i , divenne ancora peggiore di 
pr ima. Nella seconda mata del secolo 
scorso, un movimento r i format ivo abba­
s tanza spiccato era avvenu to in Italia, 
per cui i reggi tor i ili Toscana a di Na­
poli e della stessa Lombardia sogget ta 
agli aus t r iac i cercavano migl iorare le 
leggile rendere ai sudditi meno cos t re t ta 
e più ag ia ta la v i t a ; le istituzioni e-
rano assolutiste, ma nella applicazione 
erasi i n t rodo t t a una ca r t a tol leranza, 
una bpnarietià qjiasi patri j . roale -oda la 
r endeva mariò uggiosa e pe-saiitli L à rab­
bia della r iazione vinci t r ice , la pau ra 
dei r i s t au ra t i principi, la pressione del­
l'A|Usti'ia ohe, accresciuti colla Venezia 
i suoi domimi in Italia, par sua neces­
sar ia difesa doveva e volov,i a poteva 
im|iorre la sua egemonia, anzi l 'assoluto 
comando in tu t t a la penisola, resero 
i Governi affatto t i rannici . L'i^ssolutismo 
divanne un varo dispotismo t u t t o ar ­
bi t r io e violenza: tolta ogni libertà, 
conculcata perfino la digni tà personale, 
sp ie ta te e crudeli le rpprassioni perfino 
dèi pensiero. Più dolaroso quindi si fece 

bilimonli indus t r i a l i fuori por ta , coi ca-
r,iblniari allo c a l c a g n a e le spie fra noi?I 
La nos t ra t a t t i ca è In g r a n par to indi­
vidualista od è a basa di p ropaganda me­
d ian te opuscoli, g io rna l i o conferenze. 
Adesso s t iamo férmi nel lavoro di con- ' 
s ta tazione e di c r i t i ca dei mt^ll prodott i 
dalla organizzazione borghosa; dimo­
st r iamo al popolo come ques ta non ' fac ­
cia ohe scavars i la t e r r a sot to i piedi. 

Qli attentati. 
— E gli attentati? 
— Togl ie tevi v i a dalla tas ta ohe que- ' 

sti siano opaca dal paritUo; non r a p ­
presentano ohe impulsi personali e r i -
strutt i a piccolissimi g ruppi . Quasi m a i 
la polizia ne viene quin-li a cognizione 
prtìventivameut8, . j)er(Jhè l 'azione dello 
spia non può ese rc i i a r s l . GII a t t en ta l i 
sono scatt i di parsonal i là ooraggiosìs-
sìme ad impulsive, oha agiscono d ' in i ­
ziativa propr ia . 

Ciinosco qua lche a n a r c h i c o cho sa­
rebbe capace di g e t t a r e una bomba in 
un I^irlainento sot to l ' impulso d 'un o-
dio irresistibile a m o r b u s o p e r 1^ ini­
qui tà infinita |Ohe lo c i rconda , e a t t en ­
dere t ranqul l l amenta il patibolo o la 
galera, come sà rebb? l ieto di r i sch iare 
la vita per sa lvare un suo simile, bor ­
ghese 0 popolano, da un imminen te pe­
ricolo. 

Sono figura t r a g i c h e di demolitori 
spiatati — se vole te —. ma di ques te 
figure è piena la s tor ia dello epoche di 
t ransazione. Ieri si ch i amavano Polio» 
Orsini , Ciro Menot t i , Agesilao Milano. 
Oggi si ch iamano P a l l a s , Vai l lant , o 
ohi a l t r i volete. Ieri sa rebbero stat i eroi , 
oggi c'è ohi il cons idera come del in­
quent i . Ohi vi ass icura che l ' avveni re 
non li oh iamorà p recurso r i ? 

Contro i socialisti. 
— Ciò che vi divide dal socialisti 

non è dunque ohe il metodo . 
— SI, il metodo. Il quale è poi una 

derivazione dal temperamento. I socia­
listi italiaui traggono il loro verbo dalla 
Germania a sono essenzialmente auto­
ritari. Si è udito il Bebel fare or ora 
al Reichstag eermanioo Papoiogia dpHa 
disciplina militare, insieme alla diohia-
raziona ohe i socialisti si batterebbero 
volentieri per la patria. 

Ciò è contro il programma ed è con­
tro l'idea. I socialisti nostri sono pieni 
d'esclusivismi: guai a chi non giura con 
loro. Graano degli ostracismi, come or 
è poco feooro contro De Felice Giuf­
frida, che pure è una vittima della pro­
paganda popolare. Sa si avverasse il 
loro socialismi!, non avremmo ohe una 
società-convento, sottoposta ad una do-
'minazione reazionaria a tirannica. Essi 
iMppresentano la divisione del pana, 
non la bella, libera a sana autonomia 
dagli spiriti. 

il martirio dalla poveri Italia, anoha 
perphè nella schiavitù napoleonica aravi 
stato almeno un vantaggio di prograsso 
civile a di prosperità popuomioa, ohe 
alla restaurazione andarono ufTatto per­
duti, e che li confronto rendeva più 
duro l'infelice prosante; e perchè là 
costituzione d'un regno d'Italia, beiiqhè 
dipendente.a 11 maggiore ?iffratallamento 
dai vari poppli, pijodotto dalle oomnni-
oazionl acoresoiuta, pel comune subnr-
dinamentó aH'imppro e pel contatto 
nelle milizie raccolte, guidate a lanciate 
par tutta Europa dajla mano di farro 
di Napoleone, avevano destato in un 
maggior numero di italiani quel senti­
mento d'italianità ohe faceva aspirare 
«irindipendenza, e rondava più intolla-
rabila l'oppressione. 

La storia delle foraci repressioni con­
tro ogni inovimento liberala compite da 
tutti 1 Governi italiani, eccettuata la 
Toscana, è t^le da fare sdegnare e rac-
caprioci.ire ogni a,nima bennata. Paro 
che siavi stata una gara fra gli au­
striaci nel Lombardo-Veneto a il duca 
di Modena e il Papa e il re di Napoli, 
e, duolipi il dovario scrivere, anoha il 
ra del Piemonte, a ohi maglio InfìirlssB; 
e In questa gara npn fu da meno il 
Santo Padre, si distinsero i Borboni di 
Napoli a quasi quasi offuscarono ooi 
proprii i trofei sanguinosi dell'Austria, 

CJuesta dolorosa storia è opportuno, 
direi anzi ui'ces^ario che si evochi e si 
sciorini ^gli occhi dall'Italia presente, 
perchè ora, in posse-.so dei preziosissimi 
beni diill'unità, indipendenza a libertà, 
non oblìi, corna troppo è proclive a fare 
1 sacrifizi che il conquisto di tali beni 

Oli anarchici esteri. 
— Gli anarch ic i BOO dunq^Ue as.ielsti 

d 'au tonomi». t 
— E ' la loro CBrà t t e r i s t ioa | i an7Ìper 

sp i r i to di cont raddiz ione essi la e sage ­
r a n o . Il Questore vi par lò d 'accordi co­
gl i anarcj i ic i ps ta r i , i ,qu<il i . fa fsbbaro , 
influiì'abbero,- e é c ' Ki lnl l . 'd i -m6ho'esat to . 
Ci sono relazioni individual i , ma nes­
suna relazione ooUetiivit, colj 'etìei'd^' 

Questa è là nos l ra fdr,zà,,p'eropè r a p d e 
difficile alle polizia d ' a l i e r ra ra il mo­
vimento dei nostro par t i to , la cu i d i -
u a m i s a s ta essenzia lmente -nelle idee e 
nel la foijza che d a ossa vien susc i ta ta 
negli individui, E ' pa tó anche W ' n o ' -
s t r a debolezza, perchè —.coifn dppjope-
vola per noi - r uoii o'è -intesa neppure 
fra g l i ai iaruhiui della c i t tà ivfoina. i ' ' . ' 

Nel Congresso famoso di' C à p o l à ^ o s i 
doveva anzi s tud i ire un piap'pj 'di, & • 
darazione a u a r o h w a , p u r lftaoi»ado ,ili-
bera lo au tonomia loo.ili. li 'ide'af sola 
del la faderazions — sembrando a n t i -
autouomisi ioa — produsse 'tali 'pótetol-
ohe, ohe io, Oseeiìdile' ifay'éfavola, n o 
abbi sino a poco ^ . Itp'mji^'gipatevi se , 
dopo CIÒ, può essere ragionevole a t t r i -
buire a un par t i to la rèspb'nsabi ' ità de ­
gli a t t en ta t i , ipalgrado - quefsjl possano 
ava ra e lement i 'd ' i g ius t l |qa 'b | l i là . 

L'attentato a Roma. < 
— E l'attentato di Roma a che l'at­

tribuite f ,, 
— In questo son d'accordo ool Qtto-

store: non può essere opera di ankf-
ohici. E' un attentato seaii^ ^«gol " IJp 
anarchico — dato il opo ì-^ '«vfaliiie 
mirato a oolpireiqualohe, deputato,' non 
dei semplici passanti. In ogni modo" nego 
oha possa essere effetto d'uii o'ou|[llottt) 
il quale non sia ohe ristr'ottissimo. Per­
fino i famosi moti della Lunigiana fu­
rono isolali, lo aon ne ho mai, mai 
saputo nulla, e su positivamente ~ 
trei dimostrarlo - - o^^ anàh^ttolfi 

-no sapeva'.nulla. '-•• * , - " • # % 

Charles 4fal(ito 0 Milam, 
•^ L ' au tor i t à per6''di!nóÉi;i!liVa;.i'. 
— L ' au to r i t à sa poco e sa m^te. N e 

volatei un ;6s3mpio ? JS33a,idiS6lè''ilaì-cao-
cia a Merl ino, j^ia ignorò_^ohe a Milano 
furono di passaggio anche M f ' ^ t e ? ' * ^ 
MaWto. Di Malatpsta ebbe .quàlsnò sen­
t o r e un palo di se t t imane fa, in'8?itr«i fu 
a Milano a fina di gannaio . 'j4ala,t9/goi 
vanne a casa mia e fu Qoii me própffo 
nei giorni in cui la mia casa erft p ian­
tonata da una pa t tug l ia e, ,npu f a o V ò 
un passo senza scor ta d 'onora. l^^^flO 
da Londra cosi s t raordl i jaf iam^ntei t r i ip-
oato da inglese, che dubi tavo perf ino 
desse neH'ocohio. Una s^fa infanti it 
delegalo Aliene si sofferip^ a ci , segu | 
'qualche t r a t t o ; ma io intóriai il 'di^cprso 
delle bellezze di Milano e l 'ai tro-si s taccò 
da noi . ' ' , 

— Ohe tipo è il Malato? 

ha costato a gli eroi otie haiUno , i sa­
crifici compiti e le infelicità,,delle con­
dizioni di quel tempo,di sobfavitù, ,che 
ad alcuni dissensati sembra che fpssero 
preferibili a quelle difti,pili, ppnose, de­
plorevoli, par CUI è obWigatà a passero 
la ricostituita Italia. 

È questa una tal basteplmia clip liqn 
dovrebbe suonare su labbro jtplianp. 1̂ 6 
giovani generazioni noli hanno p(i via,» 
9uta la vita di servi ohe alloca ai , op­
primeva, non sanno quanto fosse ,duro 
di vivere sotto l'arbitrio dei miU(Wi P 
dei prelù stromenti d'una polizia sgar­
bata e feroce. Lasciando stare, che sono 
benefioii inapprezzai)!li la lìtiertà pi,d4 
la dignità d'uomo, la unità e l'indipen­
denza che ci danno la dignità dì n»i!Ìone, 
è pura il varo che, se li(taUe|tual,mpntp 
e moralmente si viveva molto p,?ggi,P, 
mateiialmenta, ecooomicamaple no{i pi 
stava meglio di adesso, Scarso il com­
mercio, nulla l'industria, Bpverf(,l'!>gr.i-i 
coltura, le inaposte, banche minfit'i dpjie 
attuali, gravissime per la pDPJfpwa dpi 
proventi in ohi doveva' pagare ; wan-
oanza ,di, lavoro ai proletari, ipijpfia 
dpUa plebe, tumulti fli affamati, ^ 'a* 
tutto iljOleco arbitrio di «n po,tata, in 
risponpabjle. , , 

Leggasi la Sìoria ciiica det Stgar-
gimenlo italiano cui viene pubblicando 
li signor Carlo Tivproni e fidila quf l̂e è' 
uscito testé il terzo tomo della tac^p 
parta : L'Italia dffanle il, dominio,flM-ì 
siriaco (1) a ai r in i a r rà oompletamentp 

(1). L'Italia dorante il dominio i|uitriàoo; tómP 
Uh L'italli Meridionale — Lo ivel^inenie'dal 
penaisro paiionsia. Torino-Boma, L,SMm e 0., 
editori. 



IL FRIULI 

— • Iiltolligenlissiiau e genialissiuio. 
E' figlio d'una Del Carretto, nacque a 
,Napoli/« da tónòiuUo ptisàft a Parigi. 
Noniphiese la hnturalizitiziono francese 
8 CÒBI Ani col non prestare servizio rai-
iitare né in Franoia-nèin Italia. Ora 
è a Locdra porrispondonlo di, giornali. 
Mandai articoli anche al Vigaro. 

y^ E;eipEianl.ivennc.i'"' • : 
— No! ne aveva l'int'uzioneì ma 

gli teoii.dir^ioha.utralttscìassBì Ha una 
.taglia_ cosi capjt6rjsùca,,_oIie^.ness^^^ 
truccatura'fo"prèsófvorol){)è. ' *" ' ' ' 

Pariamnjo poi d'altro cose fra cui 
del famoso opuscolo dal Per fèllo anar-
e/i('oo, ohp.iUGori crede e.sser opera 
non d'un inglese, ma d'un italiano à-
s|)ai'iissiinodi ohiilàoa, dimOranta a Lon­
dra. , !•' i ' •. - i ' •• ii !- 1>" ; > 

CALEIDOSCOPIO 
CifopBchs 'fduln&e. , . , 

. Marzo (1363). Udina Q Cividale approvano la 
\eg% dal Fatrlliroà cogli Ptìiligerì. 

Un paasiero ftl gioroo. [ 
Si può divisore la vltB della donne in tra e- ' 

pooho: neUft. i^rima.eiso aogoaao l'amore, nolla 
Bdcoiida amàaò, •&!!& tonta se no dolgono. 

' . ' < • ' ' • • • ^ '> 

Gognissiohi tìtili. 
IlidoUor Linfltte, In una lettera da Satitiago l 

(Ohill) pttbblioàU noi Ptv^rès medicai^ dico che ', 
:racQua di maroso uq rlm9dIo infallibile contro il : 
mal d i m à r a j o dicejli averlo asperimeotato. 
. Peèavéjìió'vantaggio, bisógaa beta l'acqua : 
Aóbito^a pìrincipio, aaohé prima d'ìmbaroarii ae 
è poviibUfh^: 

.'.ta.aSnge», Sciarada. 
. j , , uy>. ..^tJnjpopQld'ABÌa 

'. ' tiomando in pria, 
• '5 ^ •' t'orba'tarrflqùfló 

;..:ii i Poi mi lì dia; ' • 
; :, ', .. {Macchiettii aggiangaBt 

Cbe appena appura; 
• EccoVoh prodigiol 

•Na'fòrraò dn mate. 
Spiegazipnd'della BOiarada preéédeilta ! 

FAVO-HITo 
• : . . - . . • • ' , : ^ . - ^ : • • . ^ . . 

Por finire. 
IUQO apiaotato che ni trova in 6ae di vita, BÌ 

.Vfidfpomfariro.al oape^Kala nn suo oredltore.ì 
™-Su via,,proBto, pagami, che è tempo,— 

ài'aett'e'ad urlare. 
'^- Laicismi ^morire in pace •— rispondo il 

dabitoce ;con ad' Alo di voce. 
, — Oib6,, ppn lo aporare t tu non morrai flnclià 

non mi avrai pagalo 1 .: 
— Àhj ioaae vetoì.... 

' ' ' Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua edilàdei Judri) 
Processo Niederkorn 

arrestato fino dal 18 agosto 1893, si 
dimostrò anche al dibattiraonto ilare a 
di^itóvjlto. 

Ih Seguito al verdetto dei giurati, 
léilOtìrte condannò i! Niederkorn » 
dlióitoe^ di ^carcere duro. Il dibattl-
raWtCvennétenutq a porta chiuse corna 
.tìa sérftproU'Austrla nel processi poli­
tici i per cui il pùlibliòb accorso nume­
rosissimo dovette nlibandonare la , sala, 
ed il dibattimento si l'èco coli'assistenza 
soltanto dì (re (ìduciari. 
""Sisteraì onesti e.... liberali! S. 

ÌAOttlmanti, 12. marzo, 

Ancora dei Teatro. 
Anche con là Favorita la Compagnia 

A'zzarélli lia dato buona prova di fé. 
La.platea è sonipro piena di'gente^ la 
galleria invoca lascia qualche oiisa a do -
siderare. Ieri sarà però non c 'era miilf. 

Nell'intermezzo dal primo a! seooinlo 
atto la contralto signorina Virginia Fri-
gerio Ila cantato una romanza « Al 
mare». Venne accolta dà .fragorosi bat­
timani e dovette bissare due volte. 

Domani a sera beneficiata a favoro 
della soprano e del tenore. 

Pares i continuerà' con la Sonnam­
bula, anziché cori la Norma, come vi 
aveva scritto. Vampa, 

P e s c a t o r i l a d f K Venne, arr'e-
slato a Marano Lagunare Bietr'o Zannn, 
perchè in uniona a Francesco, Giuseppe 
a Matteo Taverna, rubò in danno dei 
fr-atelli Valentino e Raffaele Scala e 
Glo. Batt, -Filippo, ordigni da pasca pel 
valore di lira 54. I Taverna si resero 
latitanti.. 

V t A n d a l I s n t o . A Cassacco venne 
arrestato Pietro Fantólli porrihè per 
vendetta dal campo apèrto di Valentino 
Miotti, tagliava 53 piiihta di vite re­
cando'irn danno di lire 3'2. 

R i n g r a z i a m e n t o . Sento il do-
veradi, ringraziare pubblicamente l'esi­
mio ,dott. Antonio Bosisio, per le cura 
intalligenli prodigata a mia moglie «"Ila 
malattia da crii fu r'econtsmente colpita. 

Le .condizioni della paziente, diiuiia 
eccezionale gr'avità, il i-esponso sconfor­
tante e triste ottenuto nelle provocate 
consultazioni, avevano bandita da me 
ogni speranza; ed è rnaggore perciò ia 
mia gratitudjna pensando che, senza ri­
sparmio di visite e studii. Egli ridonò 
alla famiglia la madre che ormai si 
piangeva oojue perduta. 

All'egrègio iiiVilóo, al valente e mo­
desto profeSsipriisla, queste; ringrazia­
mento ohe Gli dimostri la mìa etarri.a 
riconosceriza. ' . , 

Latisana (Vdir.o), marzo 1894 
Àm. Émerioo de. Thmelli. 

da vari gioirli sofferente par bronco 
pneuinonile, era ornai, ridotto agli e-
atremij un saggio consigliò fu ohie io' 
rioorresài soilécitnrnante al datt. Brizzi,: 
ed egli: colla sue isotits assidua cure, 
seppe* in bi'évo debelInr.B la gravità del 
male, è, scemandone la soffaroilze, rido­
nare al liiid suorìero la piimitta, saluto. 

Sar'à ben felice qUel Comune che ha 
l'onore di poasedira , il dolt., Drizzi i e 
rioi tàcdlatitò voti òhe ci resti sempre 
vioiiio. Nori, ai può poi tacere l'.urba-, 
rjità dei modi od il tratto geritile, che il 
inadesìino u.ia nella visite ad assistenze 
al rtialiiti, ohe, come balsamo salutare, 
serve nd inforidare cor'oggio ed a.rial­
zare l'animo oppi-esso, vuoisi dal'a gra­
vità dal male, vuoisi dal peso della sven­
tura. 

Erio, U marzo 1354.' 
B, Pezzin. 

. Effetti sorprendenti si ebbero dalle 
Pillole di Oatramina nolla malatlia pol­
monari. 

'' (tomìa, 13'marzo. 
Come.ai>ete'più volte arinunciato, alla 

Corte d'Asèise di ìnnsbruk fu tenuto: 
sàbato 11 procèsso iucoirfrbuto di Er- ; 
minio ' Nladel-korn, farmacista nostro • 
cdnoittadiiio, giovane 'intelligente, colto 
e studioso'. ' ' "; 

Egli era àoò'uSàto di offesa alla maestà 
sbvfa'na,' perturbazione dalla .pubblica 
tranquillità, diffusione di Startipati srsv-
v'ei'sivi. ' • • • • ' • ' 

Presiedette la.^'Corte il Consigliere 
Coérnig, ra'pprèséseutànte il P, IVI, il 
procuratóre, di'Stato Pi-aly^difeusore 
l'avvi'Ebiìar.'' ' '• '''" 

Quantunque il Niederkorn sia stato 

edifliìatl in proposito. In due volumi prp-
oedehti ìlTivaroni ha esposto le condi-
zroni dell* Italia séttentHonàle'o centràlej 
in' quastp'uscito'di i>ècònte ci fa passare 
iirnàiizì là triste sorte dell' Italia so^-
gotta àl'dóminip borbonico, è con periria 
francàraènta esatta a giuàtaluante severa 
ci narra, in pagina fitte di avvenimenti, 
di;iiÓBii,è'drdi.tòi le iniquità, i soprusi, 
la* cijrrnzioDB 'dei joveraa'nti, l'éòoessi-
vità 'crbdèle'delib rappressioni, la ael-
và'tichèztó tlèllà 'Vita, l'ignoranza dello 
plebi, là t)àrbàri6 "dei costumi, la viltà 
dell'àbifezipiiè'di qiuail'apocà maledetta'.' 
" "Gértò Is oohdizìoni prosanti della pa­
tria riO'stra'iiort'sono le più prospere 
e felici; Si direbbe ohe tutta espiata non 
è'àncora la colpa del ciclo romano, e 
che noti debba tuttavia' aver termina il 
martirio'd'Italia. Noi passiamo e forse 
avremo ancora dà ' passare per dure 
prova'e '(ièr'dolcJrosi'contr'asti. Nubi ai 
acóavàllatió sull'orizzonte e'pare die ci 
offuschino là' lumiriosa strada dell'avve­
niva ; 'turbate sono ia ahimè, vacillanti 
le edsoieiiiie, alterati i giudizi, scemata 
da un pessimismo .Voéltiooia fede (nuove 
aspiràzipni,-di urrà società in' disagio, 
ree di .ciipidigia insoddisfatte, recano 
elemariti disordinanti e dissolutivi nella 
compiigluB della non ancora oompietà-
menté, fusa nazione. Sé in ijuasto gran 
parte di colpa ce l'anno la insuffloienzà, 

• l'irti'prévidenzà; la malvagità degli no 
rnihi,' molto pure deva dirsi accagionato 
dalie'eohseguèn'ze' dei tristissimi armi 

• dMla'Sctìiavìtù; e'hi'rion so qual altro 
popplo rifatto dopo tanto periodo di ti-
rihijià;:s'éjjzà'.pìu Iràdiziòni 'digoverno, 
^snzaeci.iicaziona,politica. In un pugnace 

( t i n g r à z l a i u e n t o . In questi mo-
mentr in cui tanto, fi-equantemente si 
riscontrano in Comirne malattie di petto, 
la perizia e le cognizioni mediche di un 
valente sanitario, sOno, senza dubbio di 
grande'.conforto alla famiglie dei col­
piti. Ed a triónfo del vero sono lietp 
di pubblicarnento ringraziar-a l'ili. sig. 
Brìzzi Secondo medico chirurgodrOlàut, 
che da tutti conosciuto per gli ottimi 
risultati e splendidi successi da lui ot? 
tenuti specialmente in malattie acute, 
meritamente acquistussì la stima a la 
benevolènto in un colla gratitudine di 
questi comunisti. 

Mio suocei'O Della Putta Gio. Batta. 

agitarsi di sì oontrur'i e invadenti inte­
rèssi avrebbe commesso meno eri'ori e 
si sarebbe serbato' più inriooénte di é-
sorbitanze. 

Ma il pessimismo scettico ha torto. ! 
mali onde ora è travagliata l'Italia, per 
quanto maggiori di qiiQlli ohe avreb-
bero irnmagiiuito 1 fiitlOi-i della nosti'a 
unità, i predicatori a i traduttori in 
fatti del pensiero nazionale; questi mali, 
dico, sono traositorii, e, più avventu­
rate di noi, le generazioni avvaniva go­
dranno dì ttittì i benefici del patrio ri­
sorgimento ottenuto col sàrrgue di tanti 
martir'i e colle tormentose véglie di tanti 
pensatori. ' 

Il signor Tivàroni nella secónda parta 
dì questo Suo ultimo volume traccia ap­
punto il percorso di questo pensiero 
nazionale dal momento in cui, uscendo 
dall'intima ciscienza del popolo ove 
stava assopito a inoousoìo, foi'molato 
dagli scrittori patriottic, affermato dal 
sangue dalle rivolta, venne, incarnato 
nolla Monarchia pìèmontasa, a,combat­
tere e vincere le battaglia dalla libertà. 
Con esame veramente critico l'autore 
ne dìsoorre le fasi, il fatale processo, 
che invece dì essere tr-oncalio o impe­
dito, venne ancora aiutato e dalle fe­
roci repressioui e dalla stesse disfatte, 
per cui, eliminandosi man mano le so­
luzioni del federalismo, della repubblica, 
del dualismo fr-a lo monarchia dell'Alta 
e dalla Bassa Italia, riuscì fatalmente 
voluta dal consenso universale, affret­
tata, stabilita 1' unità monarchica del 
r indipendènza. . . . . .. , , . 

Vittorio Bersesio. 

U Ì J I M J E I 
(La Città e il Comune) 
Xi'on . M e P w p p l venne eletto 

commissario per l'asaiiio della domanda 
di autorizzazione a procedere contro 
l'on. Imbr^iani. La Comniiiàsiona ha de­
liberato di proporre che venga iiègàta 
l'autorizzazìoua. 

l i ' o n . V a i l e O r e g o r l o venne 
alatto commiasar'io per , l'esame ddlla 
domanda di, autorizzaziono a procederà 
coatro l'pn. Guerci, , 

L e C o o p e r a t i v e d i c o n i s u m o 
a l l a C a m e r a . lari al la Camera il de­
putato Ponti, ancheanomadall'ou. Gabba, 
svolse dna interpellanza al Ministro delle 
Finanza per sapere se e come il Gor 
verno intende far ragione ai reclami 
degli esaroenti contro alcuni privilegi 
della Cooperative di consumo. 

Arrche dai nòstri esercenti sarà ap­
presa con interasse ia risposta dal Mi­
nistro, ohe qui riproduciamo in sunto: 

« Sonniiio, Ministro delle Finanze: 
Non entrerà nella vasta questione delle 
Cooperativo e del loro avvenire. Arn 
metto che abusi si sieno verificati iu 
danijo degli esercenti. Nota però ohe 
)e esenzioni .accordate dal óodica ili 
commercio si riducono a ben piccola 
cosa.!.' . ' . . • 

Quarrto a ciò .che si riferisce alla 
l'icchèzza ; mobile, la l'eoenti disposizioni 
limitauO;,molto la agevolazioni antaoo-
dentemente concessa. .Kioonosoo però 
che di qualche importanza è. la, esenr 
zioue del dazio oonsuino nei Comuni a-
perii, in favore delle Società cooperative, 
poiché: essa porta ad evidenti abusi. 

Ma su questo converrà riportare la 
concessione dalla detta esarrziona allo 
spirito, vero della legge; che, è: quello 
dì favorire solo le vere Scoiata di ba-
netloenza. 

Ad ogni,mpdo questa questione po­
trà esser meglio studiata e risoluta con 
la legge' che dovr̂ à riordinarle il dazio 
consumo dei Comuni chiusi. 

Il Governo ha le migliori intenzioni 
e si propone di riparare per quanto può 
ai danni indicati dall'on. Pomi.» 

"Vita m i l i t a r e . Il Bollettino m i ­
litare reca,' che il generale' Mathièu, Che 
fu già comandante del «ostro presidio,-
venne posto in posizione ausiliaria; Ada­
rai, capitano del 26 fant., é promosso mag­
giorò nel Distretto di Savona; Vandiol 
oapiiaiio ilei 26 . fanteria è promosso 
•maggióre al 32 ; vennero accottfite; le 
dimissióni di Baldissera sottotenente a 
Udine; Cisa capitano in i o d i oavalleria 
fu trasferito in Firenze ; Nagrona. te-
riènte, è trasferito alla scuola di caval-
ieriai il tenente Veneronl del Distretto 
di Udine è stato, promosso rimanendo 
al posto. 

S o c i e t à , i m p i e g a t i c i v i l i , iìl-
ceviami) con preghiera di pubblicazione: 

« I signori soci aderenti alla Cassa 
Prestiti sono invitati alla riunione che 
si terrà domani, mercoledr 14 corrente, 
alle ore 3. pera., nei locali della Società, 
per continuare la discussione dello Sta­
tuto e per la firma dell'atto costitutivo. 

Coloro che ancora non avessero fir­
mato l'atto di adesione, potranno farlo 
domani stesso all'ingresso della sala 
della deliberazioni ». 

C r o c e R o s s a . /SoUooomiiató di 
Sesione di Udine). (Jtìnforrao all'avviso 
pubblicato sui giornali élftadini.doina-
nioa, 12 corrente, alla 1 é' mezzC pota., 
nelia sala di Spìiérma, ebbe luogO'l'as-
semtìloa generale aOnd'àla dai soci di 
questo Soltooomìtàtp. 

Dopo approvr^to il. Verbale della, pra-
cedente riunioire, venne data lettura del 
Conto : consiirilivo dall' esercizio sociale 
(aetliitìo)' del 1893, del quale si riassu­
mono,qui gli estremi.principali 1 : , , . . 
Situazione patrimoniale al 31 dicembr'e 

, 1893 , L. 17,783.92 
Situazione patrimoniale al 1 

gennaio 18931.17,734.00 . 
Auinentpemar-

gentaal 31 di­
cembre id. » 49.92 

Ritornanoopraa 
sopra 

Conto di Cassa: 
Incassi L. 9,829.94 
Spese durante l 'anno per 

materiale dall' Ospedale, 
mobili, rnanutorizlpne, as-, 

.sicurazioni,. illuminazione, ' 
posta,,spedizioni, rimtino-
razionlii'Stàmpatiurlèglstr^r:: 
ecc., eco. h. 1,704.74 

Aoquistp(ii ran-: 
dita italiana ,» 8,125.20 

Uitornanocoma , : . . -, - , 

» 17,783.92 

sopra___: 
Foncjo'di Cassa 

al3ÌtÌic. l892L, 
Impiego fell'at-

tìvo del 1893 » 
Saldo a 31 di­

cèmbre 1893 » 
- L' assemblea 

. _ ,„ 9,829.94 

9,336.20 

5,580.20 

> 3,755.92 
approvò il consuntivo 

suaccennato, udita anche la relazione 
dei Revisoi'i del conti, approvando pure 
il resoconto inor'ale. •,' 

Il numero dei, soci.a 31 dicembre era 
il aagueiito;. .-

Soci perpetui, 41 con azioni 41, soci 
temporanei 340 con azioni 365. 

Le socie sppariisòono in numero di 
158 con, 169 azioni comprese nei soci 
temporanei. Isoci morti nel 1893 furono9. 

L'assemblea passa di poi al sorteggio 
di ti'e nomi sui quindici signori compo­
nenti il Consiglio direttivo. 

Vennero sorteggiati quei dei signori 
B.miiil cav. pi'of. Piero, Groppiero conte 
dott, Andrea a Marzuttinioav,dott, Carlo, 

Tutti tra furono rieletti. 
Dopo concretate alcune proposta re­

lative all' incremento, dal numero dei 
soci, J'assarablea deliberò un caldo rin­
graziamento al Consiglio d'amministra­
zione della Banca dì .Udine par il ser­
vizio gratuito di incassi i e pagamenti a 
vantaggio dell'Associazione; nonché a 
lutti i signori esattori della Provincia 
i quali nel. 1893 cornai negli anni pre­
cedenti: si prestai'ono con soilerzia alle 
esazioni dai contributi SOCÌHII, 

C u c i n a e C o n o i n i c a p o p o l a r e . 
1 signori azionisti dellaCUcinaecouomica, 
popolare, sono invitati ad intervenire 
alla riunione dell'assemblea generale che 
avrà luogo il giorno di domenica 18 
cor'rente alle ore 11 ani, nella sala della 
Cucina stessa in vìa dai Teatri q. 14, 
per tr-attàre sul seguente ordine dal 
giorno: 

1, Relazione dal signor presidente. 
2, Approvazione del bilancio consun­

tivo 1893, 
3, Nomina di tre oonsiglìori, 
4, Nomina di due revisori dei conti. 

L e e l e z i o n i d e l l ' O p e r a l a . 
lersera s'inoomìnòiò lo spoglio dalle 
schede per l'elezione dei tredici Coiisi-
glieri. Le 150 scheda che vennero sìnora 
spogliate dieilero i seguenti risultati: 
Dauìotli Luigi, bandaio voti 132 
Bergagna Giacomo, pittore » 79 
Cossettini A,ngelo,,legat, di, libri * 78 
Bastìariutti Angelo, tìpqgrafq . » 76 
Plaibani Giuseppe, calzolaio ; » 76 
Bigotti Luigi,,calzolaio ; » 75 
Coineasatti Pietro, l'anuacista :» 75 
Moro .Giuseppa, banilaiq i» .71 
Pignat Luigi, fiiiografp. _, ,.».,,,..,," 1 
Picóìni AritPiì'ió, càidèfàìii' * '" 'i'"- ''70 
Sambuooo Micli«le, agente » 70 
Soubli Pieiro, impiegato ». 70 
Alessio Luigi, tappezziere » 69 
Marcuzzi Giovanni,, tappezziere »> 88 
Zaghis Luigi, calzolaio > 68 
Ohiarandini .Paolo, tor-nitoi-e » . 67 
Grassi Liberp, negoziante - • » - 67 
Petruzzi Luigi, orologiaio , » 67 
Zulianì Gìovanuii f.bbr'o. ..» 67 
VeudruscoloDemetrìo, battirame » 66 
Barbini Luigi, tappezziere » 65 
Boer: Augusto, calzolaio » 65 
De Faccio Luigi, bilancialo » 65 
ITabbruzzi Luig-j, rioev, di lotto » 65 
Mauro Angelo, ottonalo » 59 
Del Negro Luigi, litografo. » 9 

I n m o r t e d i u n p a t r i o t a 1-
s t t ' i a n o . Ieri la preaideuza del Co­
mitato Udinese della Società Dante A-, 
lighieri spedì il seguente dispaciio al 
prof, Oooioni-Bonaffons a Venezia : 

« Voglia esprìmere famiglia compianto 
pati'iota- istriano Luciani protondo rarn-. 
murice Oorhitato Udinese Società Dante 
Alighieri.» 

Caiucra di C'oniniorCio 
Ciroolaziòne dei vegetali nelle zoifie 

di confine. Allò scopo dì facilitare, eii,-
tro i distretti di fròniiera . anstrìaoi, e 
italiani, il traffico dei vegetali, del cop-
cime di stalle sfatto, (lell'nva da van-
dèminia, della vinacce e ilei vinacciuoli, 
furono stabilite le seguenti disposizioni: 

Le piante erbacee, radicato 0 no, le 
piànte legnose ed ogni sorta di vege­
tali, ad eccezione dalla viti, potrauDo 
ossora introdotti dall'Austriv U nghoria 

gheria,-,sen?a.os3ore. aocornpagnat! dai 
documenti presarittt clalta GonvénziPne 
antiflllossierloa di Berna, alla eondizlOBo 
che le spedizioni pi-ovengano dSiWcigb 
ohe non 'sist;, lontaiip .djilla; .frcnìfer;* più 
dì 10 ohilórnatri, è che siano .destinati 
ad un luogo posto ad unà^distaUza non 
superiora di. ÌOjótólpm'qtti ,:'diilla. .fton-
tiera..mèdóéiiTii^^:'.," ''. '*"', ".'."' T'/ 'l ' '••• 

Circoieitanaoi libaramonte dall'una al­
l'altra zona di 10 chilometri l'uva da 
vaudeinmiarftuohe.noun.pigiatafale.- vi-
nacoie e i vinacciuoli, anche scoperti. 
,;-Lo. stallatico, «fatto; è i?lpnt«!SsO":«l,la 
litìlri foìcijijìàl^he,s.ltólv4fMIÌIl'sì .svi^ 
luppi una epizoozia. 

.Queste ffisilitazioni sono ncoordate 
esolusìvameutè ai.proi^otfl ;d^i ..GrJmuni 
esenti ,dà,llà:fiUossera'e inófl'oònfinaiiti 
con'Oóriiunt infetti.; ', ;, ,,j.;:,::„!, 
, ;R' rool prooàrii'erite • pro,i,bi la', ; l'J1 itro I ii-
zioiij licilo zone ih ifruriiioià, dai.-pali p 
tutori di vili già , àdopersiti,:, poirjo ; dei 
òdiioimi composti e d.er"ta,r:ricpl.. . ; 

• ' - ' A V V I S O ' " ^:;-;'^;' ' ' '\; 
ài s ci dèi Ciróo&'di SÌMUI stiqidli vìis 
òggi tii'àrtedl'13 alla ore 20'é. l |è 'nella 
seii.i sVioiàle, via'fl'. ^'Mtózìtii"ili'.. Ì8,.r'n 
sedivià ' oi'dinàrla si sy6|g«|-4'_il' se'gueiiie 
onl ne del giPriiO: ', ' ' ' , , ' . 
' i . 'Cpniuiiiòazìoni'ilei 'Coinitàto., 1' 

2.' .Miidiflóazloni dello iStàtu.io.' ' , 
'3. .Conferéhza òòmmerttfaràttvà 'stì̂ Càr.to 

Mali. • " ^[ ' il bq'miiài'ì,'' 

Toatea-SoelaìeéiUargat è una 
cara e balla fanciulla' in prbciiltd di 
naufragare nell'ambiente! corrotto dalla 
oa.f<i;di una sua niatriiia, ove'ooiivieire 
de'la gante ricca e viziosa, ohe ' si ili-
verta,... io tutti i modi. Il- signor di 
Boisvillabte, lin viveu,r an po' satagitì-
uato, la vuolisalvars dàijuèl naiifi^iigia 
morale, 9 perciò la manda ad abitare 
in una sua villa, alcuna l^ghe jlontano 
da Parigi.'.. ' , ',, •_ ..,;'., j ' , . ' , . . 

. N e l l a villa tuttidìvènfano subito, en­
tusiasti della grazia iella bpptà e dpi|a 
bellezza di -Sfar^pi,. a'.il.gìpyìrie .guar-
daoaqoia, Francesco s,'mua(npr,a..deila ra? 
gazza, e un bel 'momento .glielo .dica, 
e, le domanda ,^a vuol diventare .sua 
rnogiìè. Ma'il cuore dì Margqt .è -già 
occupato dall'amore par, il inìpote.- di 
Bpisvillette, Giorgio,VÌI quale è.^fidi^u,-
z a t o à Valentina :(l'Ai*oy.,..,',, . ; -, 

Margot, che si'i.pàsae'a. idploaraente 
iielrillusione di questo, amore, quando 
ha la. certezza:ohe Giorgio :iion, pò^rà 
miii .iiìveflta»:« suo inarito,;,.pianga e,,,si 
((ispera, e yiiol. tuggira, rlallft -villa,,ove 
^veifa trovato la. sana .pàoedqi ps.njpi, 
riia ovi) pui'a il suo'sognp, dprajo- era • 
svàuì'to. ' " . . " ' j , . , ' , , ,..J .;... ",,.;,,_ 
, In fine Margot rifiuta la, mapo. .ohe 
le; offre Bpisvilletta, perchè,vttol.restarie 
una donna onesta, ,,a t^leinon, .sarebbe 
diventando sua' .moglie, senza; ,amarlo; 
e accetta,sposo Francesco,', il.giaardftr 
caccia, che sarà un marito qn,po' rftda, 
ina col quale potr'à trascórrere serena 
e tranquilla la.vita, in.una piiestaiinione, 
liiogi dalle tristizie ,a dai dì.S)ngaiiuì:dal 
'mondp,, ^ '. ', .̂,_ ;,,' -,", '...',.,. 

Questo, lavóro di SÌailhaó;npp è certo 
gran cosa ; il soggetto, upu è .nuovo e 
nello svolgiinentp si aòtauo delle,, in­
genuità; però non.^vj rnaqqaup iipregì 
di fattura, l'àzìoué corre spedita, e, qual­
cuno dei personaggi é bene abbozzato. 
Al pubblico non piacque, percui alla 
flbe gli attori furono ripplàuditi e' la 
coramadìa zittita. : i.;: -
-,-.O.oooEfeidire_.php.da.TiimaD.i'LoreHzo: 

fu un ideale di grazia intelligente a d i 
ingenuità bìricchioa, nulle vesti di 
ilifac.9p^?;E..ieri spr^rpS''?'? i),!"'oh_e più 
bella,libi ^oSsibjleijCflli jeggìj^rqlivolto 
fresoÓ'''é fósèó"inbornióiàtoi da quella 
specie di cuffietta capricciosa di tulle 
bianco. Che amore ! • •' '-' ' 

La commedia di Meilhac.eliba ottima 
esecuzióne da parte di- tutti gli attori, 
\ÌP&sld{BdispMétiè},.l'Orkadiiii(JFran-
oescò), la Zucchini (Mtdom^' Z)'4r.0i')i 
il Berti (Giorgio), e gli 1,'altfi, aggjiii). 
sèro anbli'. èssi oplprito, alja tavolozza 
piuttosto sbiadita clèii'autore, . ! ,; 

. . fi cro^ni^ta, 

La prossima rappresentazioni : 
Questa sera : L'aria della Capila/e, 

commedia di Blumanthal e Kaisbourg, 
Domani 14 : (sarata di gala) Gl'inna­

morati, di Goldoni, e ta partita a 
scacchi. 

Giovedì 15: Il segreto (»aoya), L'ar' 
ticolo 331 (nuova). 

Venerdì 16: Cecilia, i\Cossa, (sarata 
d'onora dell'artista F. Pasta). 

Sabato 17 : La sposa di Menecle, di 
Cavallotti. 

Domenica 18 : La locandiera, di Gol­
doni. 

Lunedi 19: L'amico di casa (nuo­
vissima). 

Martedì 20 : Una donna (ultima no­
vità) di Bracco. 

Mercoledì 21 : Pamela nubile, di 
Goldoui, Fuoco al convento (serata d'o­
nore della prima attrice Tina Di Lo­
renzo). 

Giovedì 22 ; Dionisia .(serata d'ad-
in Italia e dall'Italia in Austria-Un- I dio, ultima della stagione). 



IL FRIULI 
lini iiwiiiw iiiiiiMi 

T e a t r o M l n e l f V à . É alquanto 
prematuri) la notizia che uefla prossima 
fèsta pasquali questo teatro abbiada a-
ijiiirsi, per,,un brava corso di rappresen-
taUoBiiJìflohei .«non ha poi aloun foh-
i^imdio, l 'altri notizia olia in tale oc-
cÀìoua ai voglia ridare la Cavalleria 
»'«s(i'oa«a. Magari fossa possibile dare. 
Olisi JWOMoriprodujioae dal famoso e 
gàniala spartito del Mascagni I 

•e i i U n ' b à i u i i l n o ' a n n e g a t o . Alle 
B'jpoiD. di ieri ai,c£iaiili di Sant'Osvaldo, 
'Hfbambino Nioodémb Dogano di Pietro 
.ìl"nimrS, abitante III N. 50, cadeva ao-
citleutalmeute liollil rjggia vicino al 
m'pliòo dal signor Da Paoli, rimanendo 
ìtjnegato. 
"iSi recava sopraluogo il slguor Pro-

Wrè '3sl prliiio' Maiidatnanto par le con­
statazioni (ii legge, , ,, , . ^ 

' fe'efiiitìentoaccldentaìe. L'ai 
tro iori.fu iiàtìdWato ftll'Oapitale civile 
AutoBiofCìèdolilnl d 'annl24, dii.Beivars, 
paf'feMta,da'tiglio, acoideritale; all'an-
titìraist&^eìnistro, guaribile in meno di 
^apisgiSrilf, SàlVo complicazioni. , 

/*;jJ3È^^:jKtt-^blsogiio di forei una 
tì'aMSrièpstituente, ricorra con fiducia 
&::V0àó ' ' P a s U a r l » ohe trovasi in 
ituttavle fariaaoie. 

«: 1 ; | ^ ^ penale 
•òj'I^Qdnecba Michela, da Cividalès già 
fifltóannatb dal Pratore di Gividate a 
|u6;:d!H|ttté inulte, par lesioni ed higiu-
|l^;JtóÌjtóti,S7^ 6 395 Codioa Panale, 
^i | tót ib3lì ' Deijtti Araelia^'Si yidfi ieri 
Snfei4ii'Ìifd,.'in.meftiio, la sentenza dal 
Tribunale, con la condanna nelle inag-
ginr,i|i:S,pes9j,rifu3ÌPue:danni, .a spase, di 
•i?ipf i^ètotìàtìza'alla parte civile. Erano 
difesi, il.Hpdréoea dall'avv. Pollis, e la 
tìeofti'ààlt'avv. t3rÓ9adoJa, dì Oividale. 

-Aip8ranti,'amioi e oònoscanti, diamo 
1̂ ^ triste notizia ohe • 
'-i ' •^ , . ' . "Sa la te N p d a r l 
frìraorto ^oggi dopo 77 anni d'una vita 
d | virtù ad affetto. 
•JÌCOII;-profondo dolore 

' la ved'. Caterina, il figlio Emilio. 

, <:-U' traaportodell'amata salma avvarrà 
il giorno 14 alla ora 16, partendo dalla 
.via del.iJ4tótb ìi.Uia.', !.;.; ",':. 

UdiooV'lz àa»»<ì1é94.''' 

Osservazioni meteorolqgiclie 
Stasiióiie ai Udine — R, Istituto Tècnico 
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PapJamento Nazionale 
OAMEEADai.I)lìE.tiTATI, 

Seduta.-dei 18. 
Presidenza^ Biancheri. 

Imbriaui, riterendusi alia domanda 
fatta ieri l'altro circa il monumento a 
Giuseppe Mazzini, chiede nuovamente 
quali siano gl'intendimenti del Governo. 

Sonnino, minis l̂i9;•-:dj3^1a f̂ioan/.e, assi­
cura che sarà dafa'seguilio alla legge. 

Il Presidente partecipa di avere chia­
mati! a far jMWe della, giunta pal.ra-
g<duinontò. della ìCaMera , gli, ónbfévoli, 
Cajpjietli, Miisiflii Màr'ooì*», e t'onv'Gàitibà 
a far parte della giunta palla verifloa-
zinne dei poteri in sostituzione deli'on. 

, .Bbselli, ministro d'agricoltura, pre-
siiiia alcuni progetti. 
, Ferraris, miniilrtì dalle Poste e dèi 
Tèlegrafl, risponde al deputato Jdonte-
ntìtesi sui servizi postali a marittimi. 
IMelli, ministro di agricoltura e com-
Inaroio, risponde al deputato Cefaly, ohe 
rióonosoe la necessità di addivenire ad 
sun nuovo censimento della popolazione 
dal Regno, poicliè sopra esso ai fondano 
ben 19 leggi. Intende provvedervi as ta 
«tudiaudb.ll modo di farlo con la mas­
sima economia. 

;';Sonnino, ministro delle finanze,, alla 
dtìraauda dall'on. Locohis, il quale da-
éi((8ra sapore quanto costeranno i prov­
vedimenti ohe il Governo è stato co­
stretto ad adottare per reprimere ì moti 
dalla Sicilia e della Lunigiana, risponde 
che, Bon essendo ancora tolto io stato 
d'assedio, non può dare una cifra pre­
cisa; ma ritiene la spasa complessiva 
ascenderà a due milioni. 

Ferraris, ministro delle poste e tele­
grafi, risponde alla interrogazioni dei 
depututi Tecchio, Tiepolo, Treves, i quali 
chiedono se e quando intenda di pub 
blicareil capitolato per l'attuazione della 
linea Venezia-Bombay, ohe deve essere 
aperta al servizio puijblico col 1, luglio 
p. V., a termini della legge sulle con­
venzioni marittime. È dolente di dover 
dire ohe, non solo nessuna iniziativa si 
è manifiistata. per il servizio tra Vene-
zla-e le Indie,KHia che le stessa sol la-
Citazioni del Governo riuscirono Infrut-
tilóse, 0;/de esorta i rappre.sentantj di 
Venezia ad adoperarsi a stimolare la 
privata iniziativa affinchè quel servizio 
possa tradursi in atto. , 

La Camera prende quindi in oonsi-
daràzione due proposte di Carmine a 
Bertolini relative al sorteggio dei de-
piitati impiegati. ' 

ba . Caiinera ,aall6:ooncIusibDi: ideila 
Giunta' convalida raiòziolia di,Soi-a, • 

Si svolgono due interpellanza sui pri­
vilegi delle Società di consumo (vedi 
nella cronaca cittadina) e sull'indu-
'stria vinife'ru., , , ' i , .; 

Si-'comunicano' alcune interpellanze 
ed interrogazioni, e si'leva la seduta. 

SENATO D E L EE9N0 
, Seduta dal 12. 

/Presidenza Fàrinii 
Continua la discussione del Codice 

penale militare,, a parlano vari, oratori. 
Rispondono Crispi, e Costa, reiatore. 
Approvasi quindi senza discussione 

l'articolo del progetto, che sarà votato 
domani a scrutinio segreto. 

I f e i ' i f l 
Telegrafano da Roma, 12; 
« Telegrammi da Lione alla Tribuna 

recano clie nella perquisizione presso 
l'anarchico Sassi, si sarebbero seque­
strati documenti con indizi circa l'at­
tentato della bomba a Montecitorio, 

I feriti. pec,rl,Qf80bppi^o della bomba 
sono staziortàtì. La ' Qtiestura non ha 
operato altri a r r e s t i . » ' 

A p p a r t a m e n t o d ' a f f i t t a r e 
in v|a Prefeitura, piazzetta Valent'tnis 
n. 4. 

Rivolgersi all'Amministrazione del no­
stro giornale. 

SOLLETTINO DELLA 
UDINE, 13 Marzo 1894. 

BORSA 

•;. 

,-:„,.,.,..-V..,„,.,,*!?,5«*,l'*» , 
||'fil"6.-''/i''cònUinti'ei'ijonp. 
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78,53, 76.76 

NOTIZIE E DISPACCI 
,.:,• DBL-MATTIMO. 

La fine dello stato d'assedio 
^oma /# — Il Pftrlamenùo 

dice che il Governo ha rivolte 
istanze alle autorità militari 
della Sicilia e della Lunigiana 
perchè entro il mese esauri­
scano tutti i processi davanti 
ai Tribunali di guerra. 

Ciò indurrebbe a credere che 
la fino dello stalo d'assedio 
fosse stabilita per i primi di 
aprile. 

Le congratulazioni di Menelick 
Roma 12 — Si assicura che 

è giunta da Massaua una let­
tera di Menelick indirizzata a 
re Umberto, contenente le con­
gratulazioni del monarca dello 
Soioa per Ja vittoria delle armi 
italiane ad Agordat. 

POSE DVJ|«tT£ 
"ForatóioEio„lalipaiMlm 

L'altra sera al Valle di Roma, la Com­
pagnia Giirzes ha dato Ja nuova ot/ra-
media di Gallina, ridotta in lingua ita­
liana. Ebbe un vero successo. Ecco cosa 
ne scriva la Riforma: 

« La nuova commedia in an aito Lon­
tano dal mondo, di Giacinto Gallina, è 
un piccolo gioiello, lavorato da un ar­
tista ohe conosce da maestro la scena : 
un lavoro sobrio, pieno di spontaneità 
e condotto con analisi sicura». 

Ed il Fanfulla scrive: 
« Il pubblico applaudi, ieri sera, con 

entusiasmo Lontano dftl mondo, is ciò 
siguifloa ohe la nuova commedia di Gia­
cinto Gallina, ha riportato un completo 
successo. Tanto è vero che stasera si 

i.replioa*. • 

74«/, 7495 76.— 75.20 7466 74.95 

Corriere commerciale 
mtercato d e l l o sete, 

Milano, i8 marzo. 
L'esordire della nuova settimana non 

liiodiflcò affatto lasitua'zione. Anche oggi 
si ebbe un, sufficiente,complesso di ri-
carohti, ma'.seguite da ollertè troppo 
basse, perchè le contrattazioni potes­
sero assumere uno sviluppo normale. 
,: Sempre assai ricercnie le irame sia 
a due che a tra fili, m» al presenta 
scarsissime. 

Pochi affari si sono ; quindi deflniti, 
:Bausati dagli incontri soliti di giornata, 
in greggio per bisogno di filatoio, e balle 
isolata di lavorati per qualche rara e 
urgHute richiesta del consumo. 

In quanto ai prezzi essi sono stazio-
nard, variando da L. 42 a 44 per le 
greggio dal hello corrente al sublime 
di liuon incannaggio a seconda del ti­
tolo, e da 47 a 49 organziui pure belii 
correnti e sublimi dai singoli titoli 18 
e 20 danari. 

L i s t i n o u f U c l a l e 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

il 10 marzo 1894. 
Grani 

alt'ott. da L. 
n <la . 

Frumento 
Granotliroo 
Q'mlìono 
:,i3)alloncÌQo 
:Seriai Oiallona 
CÌDquaotiao 
Segala 
SorgoroBao 
Lnpiui 

9.— a 10.'i6 
—. - a —.— 

s'so a s'as 

0 — a 0.— 
0.—a 0.— 

4.50 a 5.50 
Foraggi e combustibili 

<* da 
• da 
> da 
• da 
„ da 

al quint da 
«•»«!..«(! C"!̂ ' piano " da 

Orso brillato • da 
Patate • da 

deU'alta 1. q. al quiat. da 
li, 

)§ i della baasa I. 
" ( . n. 
Medica 
Paglia da lettiera 
Legna tagliate 
Legna In etani;a 
Carbone 1. qualità 
Carbone U. „ 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

7 a 7,26 
6 26 8 7 . -
C—a 6 5 0 
6 50 a 6.75 
6 .~ a 
4.90 a 
a.JOa 
2.— a 
6.60 a 
5.iOe. 

7.60 
6.— 
2.40 
2.20 
7.35 
a.98 

1 prozìi del foraggi e combustibili aone fuori 
danio. 

Pollame 
Capponi al Kg. da 
Galline • 
Polli 
Polli d'India otaschi 

„ femmine 
Anitra 
Oclo 

> morte 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

1.10 a 
I — a 
1.—a 

0.80 a 
1 . - a 
1.—a 
0.—a 
0.—a 

Burro, formaggio e uova 
Burro ' alKg.'da • 2—a 
Bnrro del monto ^ • da • 0.—a 
Wn-™««™!., (t̂ ot monta • da • O,— a 
Formaggio jj^lp. ,^^ - da . 0-~a 
Uova alla dozzina « d a - 0.64 a 

Frutta 

1.15 
I.fO 
1.16 
0.95 
1.10 
1,10 
0.— 
0.— 

2.15 
0.— 
O.— 
0 . -
0.6'1 

Para 
Pomi 
Gaitagne' 
Susini 
Noci 

al quiatate da lire • 
».'— a 1 8 -
~ a 8 60 

BERTELLI 
Premlite alla EsposhlonlMedlche od'Iglen» 

raii niGitnsno iI*oro e il'lirgeiito 

nono vivautoute raooomaudttta 
da moUIssIme Mtabllllà Mediche conno li 

TOSSI ..Il 
CATARRI 

dello vie respiratorio ed orinarla 
ADOTTATE in MOLTI OSPEDAU 

VENOONSI IH TUTTE LE FARMACIE DEL MONOO 
<lan»i*, p>, Il aud.Awtrl», Q. 1-. IÌUI.1,1( • 0 . di U<BO.>. 

»w;,';,w.'a.^,'w.w|!;r'ffl?si=«'«ar»,jsi.Bissrc 

Acqua di Petanz 
«arbouicH, lillcn, 

î nìKO!4«i, uiilii'pi(ieini(;n 

'molto superiore alle Viehy 
" Oiissliabier 

! » • 

eooellenilsslma doiiuii dà tavola 
CERTIFICATI 

Baccelli, De Giovanni, Tati, Sagliono-
Lapponi, Quirioo, Ohlarioi, V, P. Do­
nati, Crespi, Celotti, Marzuttinl, Pan, 
nato, ed altri Illustri. , 
Unico concessionario per tutta l'Italia 

A,. V . B A D D O ~ U i M n o - Su­
burbio Villana. Villa Mangilil. 

Si vende nelle Farmacie e Drogherie 

O U A H I O I< 'KIIUUVIAI(IO 
Partitisa. 
U4 VBVftt 

M. 2.— 
0, 4.60 
M.' 7.08 
D. 11.36 
0. 18.;!0 
0 . 17,60 
D. 20.18' 

kfrivi 
k rEHKzii 

8.65 
9.10 

10.14 
14.15 
iB.ao 
2S.45 
23.05 

pattmu 
bA y«i»B2U 
D. 6.06 
0. 6.25 
0. 10.55 
D. 14.30 
M. 18.15 
p."r7.8r 
0. 22.20 

Arri»! 

10.16 
16.24 
16.66 
28.40 
31.40 

3.86 
(•) Quelli 
rt Plirt 

0 treno ai fé rma a Pordenone. (•) Quelli 
rt Plirt 3 da Pordenone. 

HX CAffXRfijt k aviLtuBsitao OÀ BPtl.lHBKKtlO A CÀiiJttiai 

0. 9.30 10.16 0. 7.65 8.45 
M. 14,45 16.35 M. 18.10 18.56 
0. 19,16 20. . 0. 17.66 18.'6 

D i ODIKK t POnXKBBA n. PORTEBBi À ODinE 

0. 5.53 9. - , 0. 6.!i0 9.26 
D. 7.66 9.55 n. 9.29 11.06 
0. 10.40 1344 0. 14.99 17.08 
D. 17.00 I9.0a 0 . 111.65 19.40 
0 . 17.36 20.60 D. 18.37 20.06 

ALBEBBO D'AFFITTABE 
I N LAT1[SANA'., 

È da arfittare l'albergo ' ,,» 

Alla Bella Venezia 
con tu t t i ! mobili e quanto vi si adaica. 

L'albergo è assai Bene avviato, u' 
Per trattativa rivojg-ersi in Latitano 

all'albergo suddetto, ed in Vdinet'Mh. 
Locanda della Nave, in via CavoBr. • 

Per l'iniliipl 
Raccomandiamo come partìoolarté'Btato 

indicati if,r una cura riéostitUenté^f 
'Vino Bai*ollo stravecchia a lire iSi l Ì5 

la bottiglia. 'S'i 
Detto B a r b e r a id. a lire i.SÒ'fid., 

vetro compreso. Qiialitàsenii'eccézitìlie. 

Fratelli bori l i 

dei »̂>t; 

Preffiiati Stabilimenti dal Fibpaiff 
napprestjatante, in, Udiri^Sl 

Provint'ia '1 signor «j<>r«*«tiî  
Il Oiinutli di c;ividiiltN£ìi 
reca pi to in Udi n ei al ; negìzlè 
del signor Paolo Gaspardis in Mlif-
oatoveochio. | |K 

Presso la cÌitta,:taGdesitna|t|fir 
vasi un ricco e copioso cani||Ììp:-
nario di dette .carte,, dei j|flù 
svariati disegni e qualit^ja 
prezzi della massiraa coi||S^ 
nionza; e si ricevono le còtn-
•• miSÈiionlii-.itìi"-:' |g |HÌ^ill | ÌpÌJp-
tm'/A, clié'vengcftro'%^gtit'te ài 
più,,tardi entro,,otta,igiftpnit;«K. 

Rieeiolina 

Coincidenze — Da Portagruaro per Venezia 
al e ora 10,12 e 19.62 Da Venezia arrivo alle 
ore 18.16.  

ok 1 nlK̂ ^ i puiiTUan. : t>\ pohroaiv. i' UDINE 
0. 7.57 9.57 M. 6,52 9.07 
M. 13,14 16.46 ( 0 . U.a2 iS.,'J7 
0. 17.20 19.36 I M, 17.14 19.87 

UIHN^ & UIVIUALE U* UIVIDALE A IMIinF 

M, 11.10 (1.41 0. 7.10 7.88 
M. 9.10 11.41 M. 9.B5 10.28 
M. 11.3ii 12.01 M. 12.29 1 3 . -
0. 15.40 , li).07 0. 10.49 17.16 
M. 19.44 20.12 0. 20.30 20.611 

* UDINE A TBtEBlK U* TB1EST8 A UDII* 

M. 2.65 7.̂ 8 0. 8.36 11.117 
0. 8.01 11.18 0. 9.10 12.65 
M. 15.42 19.36 0 . 16,46 19.66 
0. I7.su 20.47 M. 17.40 1.80 

ORARIO OEuLA TliAWVlA A VAfORE 
ìimxiS-SAX OAXIKVlì 

ANTONIO AN0BU, gerente responnabilo. 

partenze Arrivi 
DA UDIur A E, DAKIELE 

R.A. 8.15 9.56 
a. A. 11.10 12,&6 
R. A. 14.3Ò 10.23 
B.A. 17.30; 19.12 

Partente Arrivi 
DA B. DANIELE A UDINE 

7.20 a. A. ti.55 
11.— 8. T. 12. io 
13.40 a A. I6.a0 
17.15 S.X. 18.J6 

I I * 
preparata dai 

Fr. RIZZI-Rrenze 

Nuovariaomataia-
venzione per darò ai 
ccpelli UDB perfetta d ; 
robusta urricoiatura.' 
Coli'UBO ooDtiaoato 
dellaRicoioHna tutte 
le HÌgDore eleganti por 
traano ottenere la loro capigiî tiiira' arrlccistta 
stufjendamoDto co '<'à di niada,̂ 0;oĉ lla più breva 
e seinpUcoap Ilo alone. BaBteF|l ignare i oapelU 
eoa fa RlccioUna per ottéàerè iitaotaneamedli 
una magniSca arricciatura che rimarrà inalterati 
per pareochi giorni. 

Fretxo della bottìglia con iitruiiioDe JLi. 9*£SOJ 
Trovasi reoàìitììa w Udine Diesila ì'Àmtaì&ì-

strazioue del Giornale II Friuli. 

TAVOLO MARGHERITA 
(Vedi avviso in quarta pagina) 

C. BURGJlAfìTr. 

K E S L \ U 1 Ì A N T •: 
DELLA STAZlOtiE FcBffOVIARlA 

' | ] | » Ì . V K -

Oacisa calda dalle 9 aot. alle 9 p. 
ì ' r c z u i d i p l a i E x a ',;>; 

(1 frequeutaton della aula interl}|[ 
pagheruDiio il biglietto d'entrata 9iaz o |é 
sultani» nel caso avessero da sortire sotió 
la tettoia) 

fQ0000C300Q3000000000000000( 
§ SARTORIA E PELLICCERIA 

§ PIETRO MAUCIlf$1 8 
9 ( J c l i n e — Mercatoveoohio 2 — U d i n e g 

§ mmm VESTITI - PELLJCGEBIE PER noio E PER SMORÌ •§ 
O Impermeabili — Specialità da Caccia \ O 
O D E P O S I T O P E l i l i I C C I E E V E S T I T I F A T T I O 

§
0 Prezzi di vera concorrenza 

Pregiomi portare a pubblica conoscenza tìtìe tétigQ 
Q quale Tagliiitore peireoaa di capacità ormai cono-
Q sciutu, e ai gran luiign supcriore a quanti fluora 

§ furono nel mio Negozio dall'epoca della sua apertura. © 
Ne ebbi già prove e sarò felice di potetlo diinostrare Q 

_. coi fatti a ohi avrà, la benevolenza di. prefeHrthi, , 9 

#0000000000000«00000000000009 

http://I7.su


IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Irinli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in libine 

LA MIGLIORE ACQUA 
PEU LA COPfSERVAZIONE E SVILUI»i»0 

DEI CAPELLI E DELLA BARBA 

<2 

Una chinina fi-Ma e 

fluente è degna oornnn 

dell» bnllez'itH. 

n alirt" malattie Dcrvi.en, si gui-
nsoono rHdicnldiHDieo'illB.oeleb'ri' 
poiv-ri dell 

SJIjl,I.HtVI'il #M4«<*I'^ 
DI BOLOGNA 

8 trovano in It.iUa <• fuori 
n He piIranriB hriiwuk'. 

SI apediB^o gratis TopUBOOld 
doi guardi. 

Ij harhii ed i capelli 
Bggiiing' ni) «H'uonio a 
»pni" di liellfzzh, di li 
foiKii e di Menno 

1 rv 
VOLETE LA-SALUTE?? 

L'Aoqnu di C h l n l n i t di A. ^ I i f a n e e V. e dotata di frafransa deliziosi, 
j impedisce immediatamente la cadala dei cnpolli e della barba non solo, ma ne 
j agevola lo sviluppo, infondendo loro forza e morbidezj". — Fa sromparire la forfora 
I ed ns9 cura alla giovinezza una Im.iiirogjiant^ cnpigli.iturn finn alla più tiirda vocfhiiiii 

Deposito generale da Aoficlo ilig:**"^ e C , ' v l a Torliao, n. t S , Slllnnuf 
I trovasi da tutti i Farmacisti, t'rofuinieri. Droghieri o Parrucchieri del Regno. 

A Udine da Enrico Masou chincagliere, fratelli Petrozzi parjuccbteri, Francesco 
I Mini.siiil droghiere. Angelo Fabris farmacista. — A Maniaco do Boraiiga Silvio fa -

rancista. — A Pordenone da Tomai Qiu3ep,'8 nej-ozionti). — A SpilimVergo da Or-
! landi li. e Larise fratelli. — A Tolmezzo da Cbiussi fariaacistii. 

« Signori A I « « E l O MIGOSE e «'. — Mllnuii , 
< li vostra Aiii|iia ili Clilii >>a di soave profumi mi fu di grande sollievo. 

l!;88a mi arrestò immddiatainente la caduta dei capelli non solo, ma me li fece ere 
.locro e infuie loro forja e vigore. Lo pellicole che pri'ua ertno in (ii«ndB abbon ' 
diu/a siila lesta, ora sono totilineiile scomparso Ai mici fig^i che avevano una cu 
piallatura debole e r.mi, coll'two della vostri Aciiua Uo ass our.oto «tia luisurci,'-
gianto raptglia ura » 

L'A«qu« <il C i i ln l i i» di A>ij|ul<> lUIsnnr e V. si fabbrica tanto sem­
plice ohe a baso di essenza rhum, e si veiV'e: il lla.'oiie a L. * 50 e L. 8 ; e in bfllt'glie 1 
da un litro crea per l'uso dulie iamiglio a l,. t*,50 la botiiglia. | 

A l l e spcd l z lu i i l p e r imeeo i iovlnle u s s l u n e r e C'cii* SO j 

Ford-lVipe 
mfilhbile dislruUw ri^i TOPI, 
ballici, ì'ALì'B ~- Uuceqmi'udi'ìjiif 
perchè noti p^rìc^lo^o pqr gli U'',i|, ^ 
miììì àouieitici come 'a pust« Un- ^ ^ 
<leso B (thri prepfiHìM Vemieai H ^ 
Lire I ni pH 'CO pr-S'̂ o ,•!' Cflicio.i^ 
Ai nunzi \h'\ i!Ìari\i\\& < Il Krìqli ^. pp 

FORNITORE 

Of S. A. (L .OUQA REGNANTE 

BREVETTATO 

DI SASSONIA MEININGEN 

A C Q U A C O L O N I A O R I E N T A L E 
6 - H E R M A N N - I W i L A N O (Marca depositata) 

Serv© 
per 

Toeletta 

Uentifri' 
élo. 

Protiinio 
da 

Camere 

L'Aenua Colonia Orientale si distingue 
d'un 'squisito profumo, buono per fazzoletto, 
deliiiiso, per l'Acqua da lavarsi e per il 
Bagno 

Mescolata a metà con Acqua pura viene 
molto ri ccomandafa l'Acoua Colonia Orien­
tale come Lozione per la Testa, toglitudo 
la forfora ai rapelli e rinforzando le 'radici 
degli alessi, rilasciando un delicato profumo 
per (ulti il giorno. 

Per le Essenze f loriche che contiene, viene 
adnperijtn l'Arqus Colonia Oriehtale p»r 
combattere il MHI di Capo e le Nevralgie, 
come pure si può consigliare, qu"do si 
soffre dolori di rî ijma e di gatta, di stroli-
iiare lene con >\cqua Colonia Orientale le 
parti dóIo'* se, 

Per prcsiivor.si da qualunqqe malattia in­
fettiva conviene sci,iqnare bene Ja bocca lon , 
1|2 cucchiaio da caffè di Acqua Culonia 
Diitntale e 3 cucchi i di Acqua puro. 

L'Acqua della Colonia Orientale si vende in tutta Italia da tulli i buoni nogozi in flacóni da 1,. 1.25, 2.B0, S, IQ 
Buewdarsl dalle contraffazioni id imitazioni ed esigere /a firm . (tvtfrx i/o Ulùunx^^y, sul collo della bottiglia 

Ora viene proferita l'Acqua Colonia Orien­
tale a qualunque Acqua dei denti, perchè 
colle SUB qualità balsaniicbe fortiiìca le gen. 
gi'vB ed impedisce lo parie dei denti, uion-
t' nendoli bianchi e sani, e profumando oelio 
stesso lempo anch-i l'alito. 

Per dare â lo Camere un dìalinto profumo 
si spruzza dell'Acqua Colonia Orientale con 
UD vaporizzatore piirando parecchie volte 
nella stanza che ai vuole profumare. 

Sei-ve 
per 

la Testa 

Dolori 

Preser­
vativo 

di 
Malattie 

I? 
o 

"Vendesi a (.'dine in tutto le buona Profumerie, 
•via Monto Napoleone 23 (Pa'nzzo Banco di Napoli) 
V- Saporiti^ ecc. 

nmm OBIENTALE 
Essema concentrala di recente novità | 

Veî deai ì» flaconi eia Llro 3 , B e 6 . | 

'^ 1«—_ O 

FEHIATO STABIUBNTO MECCANICO mWW W: 
— Via S. Antonio, 3 5 - P I A C E N Z A (Emilia), VisiS, Al»te»io, 35 — 

Speoiaiuà M;OBIIL.J: I*KIR, <3HA.3ai>iKto 

Ultima Novità: TAVOLO lAR&HERITA per Si^réi-i 
È un tavolo elegantissimo il cui tavoliere e gqinbo rappresentano 

una bellissima margherita, montat/i su elegante treppiede bron^ijto. ,^7 
prepara anche per salotto da visite, col piede dorato in oroifititQ. 

Prezzi! del tavolo per gìsfc^àino L. 30 - pof salotto 'is, vìsite I(. Bp_ '• 
J prezzi si interiidQno franoo-^taz one PiaoenZiS — Cassa p^r imbaUqg: 

gio gratis. • -

Presso il ,flett() Stabiljraento trovasi un copioso assortimento di 

ERPICI HOWARD A CATENA 
modificati recenlemenie 

nella chiusura dei ganci, in modo da 7-endere impossibile qualunque 
rottura o deformazione. — Prezzi c|a L. 20 a L. 60 seoon^p le àJiaè'nsioy. 

Si inviano Cataloghi llliistrati GRATIS anche di altre macohine agrarie. 

Chine is-lierie. Drogherie, Farmicie, eoe, e a Milano da «J. liEUMAI»M, 
e nelle sue tre succursali, dall' Vn oiie Cooperativa, luigi Staffini, 

iniiwiiiniumnii ùiiiililMW'W»''! 

Premiato M i l i t o -
d'Orticoltura 

Fratelli Sgarayatti 
S a o n a r a (Padoya) -

Cata loghi scratis u D-Ìchiesta 

m 
GUARIRE RADIOàLMENTS e « o u nppArcntomesi i ie dovrebbe essera io scopo di ogni aa-

malato ; ma invece moltissiBpi sono coloro che affetti da malattia 
aoRrete (Blennorragie in genere) non guardano che à far scomparire al più presto l'anpareiiza 
del malo che li tormenta, anziché distruggere per seraore e radicalmente la onasin che l'ha 

prodotto; 0 per.qiò ,(»r(i odppqrauq ^stringenti danuo.sissirai a s a l u t e p r o p r i a ed a quella della p r u l e u n s o l t n r » . Ciò sue 
cede tulli iigìoiiDÌ a (juelli'òlift-ignoriino resistenza delle | iHI« lc del Professore LUIGI PORTA dell'Università di Pad iva, e della 
li|ij Klni>« (toveiln che costa Urf 1>-

Questo p i l l o l e , che contano ormai trentodne annnt di successo incontesloto, per le sue continue e perfette guarigioni degli 
scoli j \ leqpjli (!he,c|e|]i(;i, 8;no, co(ne loi fittpst,a l| Xi(l5nio dottor ^nzuflitl iì Pisa, l'uuicp^e vero rimedio che unicim'ente all'acqua 
Bftdativa guivri'soano r ix l lco in io i i te delle predette malattie (Blennorragie, catarri uretrali, e'restring^ijienSi d'orina) SPIiCIB'lCil.niS 
Ì|KNB ÌLX 11 \ i . . l ' r i ' I A . Ogni giorno visite medico-chirurgiche dal e 1 alle 3 pom. Consulti anche per corrispondenza. 

SI mmnA che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro e 
Lino, N. 2, possiedo la fcilelu e iiMoa:'*»*»'**** rioeftta delle vere pillole del Pro­
fessore LUIGI PORTA dell'Universi là di Pavia. 

Inviando viiflia postale di U r o 3 alla Farmacia An<oiilo Trmea successore si O a l l r a n l — con Laboratorio oliimico 
Via Spadari, N. 13, Milano - si ricevono franchi nel Regno ed all'estero : Una scatola pillole del Professore lifififfl l*or>a e un 
flacone, di Polvere pef arqua sedativa, coli'istruzione sul modo ,ài usarne. 

• RIVKNDITQRI : In (Jdiuc, Fabris A., Comelll F., Filippuzzi-Girolami, e L. Biasioli farmacia olla Sirena; Gor lx ln , C, Zanetti 
e Ponioni farmacisti; Tr l rs t» ; , Farmacia C Zanetti,' G. Serravalloj IKara, Farmacia N. Androvic ; T r e n t o , Giupponi Carlo, Frizzi 
Q'., Santoni,' j^f^alutro, Aijinovic; V«iicx(u. Bòtner ; C l u i u r , G. Prodram, Jackel F.; « lUano , Stabilimento C. Erba, Via Mar­
sala, N. 3, e sua Succursale Galleria Vittorio Ivmauuole, N. 72, C'isa A. Manzoni e Comp., Via Sala, N. 16; Itoiiia Via Pietra, N. 06, 
e in tot(e le principali Farm((oie dei Regno. 

Acqua della Corona 
prepatata dalla premiata Profumeria 

Aitvoniio (.oiveiic}.» 
VENEZIA — S. Salvatore, 4822-23-24.35 

POTPTE RISTORATORI 
49i capelli e della barila 

Questa nuoVH pr parazio^aa. ii >n ô >"8odj uo.̂  (Uìh soldo tinture^ possiede 
tutte le facoiti di rìclonare, ai capjilìi ed ^lia barba il loro primitivo ei naturale 
colate. 1 

Essa è la i><n r i p i d a t l u t u r a pr .ogrosvlv» che si conosca, poiché 
Senna maiseiiliar» a l l a t t o la pialle è la bianch ria, ia' poeUî simi giorni 
fa ott'uere ai capelli ed alla birba un o a s l a g i i o e n e r o p e r f f t t l . La 
più preferibile allJ altre ptìrehè co-upoSta di SiJsta'uzo vegetali, e perchè la più 
econo'mica niin costando sb flauto che 

Mre pUE la bottiglia ' 
Trovasi vendibile presso l'Uflio o Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 

Via Prefettura N. ti. 

'^-^oj/Zo 

Udine 1894 — Tip. Marco Bardueeo 


